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PERIODICO DELLA PARROCCHIA D I 

SALCE ,. 

"l' UOMO 0[V[ AlZAU lO SGUARDO IN Al TO,, 
g i a11 zi :111i so le. i;011 csc lt1d c1·a 
lii pa rt cc ip:1:t.ionc :111chc d i 
q11 a11t i 1·olcssno 1111irsi a prn­
pri C' S[ll'Sl'. 

Abbianw ancora nell'ani1110 
l'eco e le emozioni della rnera­
V'igliosa giornata del 26 agosto. 
I passi più significativi dei di­
scorsi che U Papa ci ha. rivolto 
durante la sua v isita dive11t i110 
un punto di riferimento, 111w 

direttrice di marcia, 1111 pro­
gramma di vita. spirituale alla 
ri7Jresa delle nostre attivitò par­
rocchiali. 

«DISTINGUETEVI PER l' AMORE A 
DIO» 

Nel/' omelia pronunciala nella 
pia;:;;:;a di Canale, il Papa, sullu 
un.a. pioggirr. in sislen/e che la sua 
anima poetica hlf cle/inilo: «la­
grime delle vostre montagne» , 
ha dello: 

«Sono commosso di 1rovarmi qui, 
nel r idente borgo dolomit ico ove 
Papa A lbino Luciani vide la luce, 
in una famiglia sempl ice e labor io­
sa che ben può cons iderars i l'em ­
blema del le buone famigl ie crislia ­
ne di queste valli montane. 

·siate fedel i ad una ered ità 1anto 
semplice, ma tanto grande! Mi ri­
volgo alle fam iglie, che formano la 
tessitura sostanzia le di queste terre 
benedette da Dio: siate fede l i alle 
tradizioni cristiane, continuate a tra­
sfonder le nei vostri figl i , a respira­
re entro di esse come in un secondo 
elemento naturale, a darne test imo­
nianza nella vita, nel lavoro, nella 
profess ione. Dist inguetev i sem pre 
per l'amore all a Chiesa, a Gesù Cri­
slo, a Di o! 

E lo ripeto a i giovani, speranza 
del doman i, tanto cari a l mio cuo­
re ... lo r ipeto ag l i emigranl i ... lo di­
co ai lavoratori, e a lutt i ... 

Solo qui, ne ll 'adesione fedele a 
Dio noi possiamo trovare que ll a no­
biltà, quella d iri ttura, quella gran­
dezza che nessun'altra cosa al mon­
do può darci ... » . 

«ALZATE Gli OCCHI A COLEI CHE 

E' M ADRE» 

Prima della recita d~ll ' !111 ge/11s, 
in cima alla M1mnolada , in mez­
zo ad wwl bufera di nei;e, co11 
sei te gradi soUo zero, cùivanti 
alla statua della Heghw delle 

Do/u111i li i11 proci11 /u di /1c 11 1"C!i­
r(' . /111 dello: 

«Venendo oggi su questa mag ni ­
fica vetta delle Dolomiti, desidero 
insieme con tu tta la Chiesa, a lzare 
gli occhi a Colei, la cui immagine 
sovrasta d a oggi, quale spl endida 
corona , le cime de ll e Dolomiti. 

L'uomo moderno deve alzare lo 
sguardo, ed elevar lo in alto. Sem­
pre p iù insisten teme nte sente il pe­
r icolo d ell'esc lusivo at taccamento 
alla te rra . E tanto più fac i lmen te si 
alza lo sguardo in al to, qua ndo i 
nostri occhi si incon trano con que ll a 
dolce M adre che è 1utta sempl ici tà 
e amore ... >> . 

«CUSTODITE Il VOSTRO AUTENTI­
CO VOLTO CRISTIANO». 

Ne/l' omelia pro111111 ciala allo 
stadio di Bel/11n11 . di111111 ~ i allo 
srcrwrio tielle 111 onl a.!! 11 r «fi111il­
mc11/ e scopert e» che il sole 1111-

tl11rn li11 ,.!c111/11 dri rul11ri ti!'! 
I r11 1111111/u . li 11 detto: 

«Parlo della vostra fede, o Fra ­
te ll i del Bellunese, una fede che ri ­
flelte e con fe rma e rende con esat­
iezza l' immag in de ll a fede delle 
popolaz ion i venete , più in gene ­
rale, la fis ionomi a cr isti ana dell 'I ta­
lia . 

Quale ered i tà più prez iosa, quale 
tesoro più ca ro pot re be raccoman­
darv i il Papa, che è venuto tra voi? .. 

Ogg i c'è veramente bisogno di 
una fede matura, salda, coraggiosa 
d i fronte alle soprav enute incer­
tezze d i alcuni f ratelli, come a chi 
pensa che l'I talia sia una terra che 
si sta o rm ai scostando dalle tradi­
zion i cr istiane, per entrare nell'era 
coside ita post -cristiana. No, Fratelli' 
lo so che non è così ... : nonostante 
le acc resciute insidie ed i maggiori 
pericoli, l 'autent ico volto della a­
zione è crisii ano, illuminato com 'è 
dalla luce d i Cri sto e del suo Van­
gelo ... • . 

UNA GIORNATA CON GLI ANZIANI 
Un proble ma che ci in te rroga - Un a so/ idarielà ch e in parroc­

chia non può mancare - Il segrelo pe r un a lerza e là se renll 

Qnest'anno la Festa <l ei pa tro­
no ~- 13ortol omeo J'abbiamn de­
dicala a i nos tri anzi ani. Le as­
snciaz ion i pa rrocch ial i - S. Vin ­
cenzo, AVA B, 1\ NA , CO \IPOS 
- sono sta te concordi e fe li ci <li 
include re, nel p i1't vasto pro­
g ramm a d e i fcslcggiamcn li per 
la sagra, 11 na g iornata che ve­
desse partecip i e protagon ist i 
proprio coloro ch e genera lmen­
te in occas ioni come qu este si 
senLon o lontani , devono accon­
tentarsi di vive re di rico rd i con 
1111 s nso di ma li nconia e soli­
t11 d ine più vivo del so lito. 

L'iniziat iva è stata accolta 
con molto favore, la presenza 
è slata p iù n11 merosa d i r1u anto 
ci si asp ettasse non ostante l'in ­
clemenza d el tempo, la soddi­
sfa zione de i p ar tecip an ti ra 

mani frs la nelle paro!(' di com­
mossa gra titudin e che a11da,·a-
11 :J ripet endo pe r t•sscn· fatti 
ol! ·~e ll o d i tan ta a tl C'n :t.i one C'ci 
affl'l lo. 

L'i ncrn1tro crn 1vivia!c a l u Br l 
Sitn è stato 1111 momento d i co r­
d iale fra tPrni ti1 ch e, tra ·011 fi­
dcnz · e rico rd i ric,·ocati in so r­
d ina e cant i ries 11 mati degli an­
ni ve rdi. ha fotto cmer 1c rc la 
capacità ancora g iovani le d i 
stare insieme:, il p iacere la 
vo lon ti1 d i rit rova rs i an ·ora. 

Hini:_;razi amo t11l t i co loro c l · 
lta1.no c:o llaborato pcr il buon 
esi to de ll a g iorr ata e parti co­
la rmen te q1 1anti hanno m sso a 
di sposiz ion e la propria macch i­
na cd hanno contrih11i to per il 
p ranw, il q1ia l , se e ra offerto 
all e person e coppi d i con i11 -

I Li 111 w co11trih1 1i tll pl' r il 
p ra 11 w : S. \ ' i11 ·t'll/.ll .)() .000. 
Cotnp llS 50.000. r\ ssoci a:t.in ne 
\ 'o lont a ri ,\ ss ist<'ll/.a :\ m111 al:1t1 
:)D.000. Scuol:t elc i '.\I ml i .') () 
m il a. C:rnppo .\ lpi11i :)0 .000. 
h l'a rrocch ia :)0.000. \'.\'. JO() 
111il.t. C :tdor i11 C:i1dio ~O.ODO 
So1 11 mac: tl Fi lln'tl a 10.000. \' .\' '. 
1 a ri Go.0:10. li di più 1.ì0.000 1 
(· stato cJp,·ol 11t L1 a li' \ ,iJo. 

.\ cl 1111 cerio mo1111·11to. l.1 
'ci.ili a ll1· sp.tllc gli .11111i rn g­
~1· 1 1li cil'l l.1 pri111a ~im · i11<'/.l.a l' 

q 11C' lli imp('~ 1 1:1t i d<'il.1 matmi­
tii . lT< ";ci11 ti i fi~li <' t·tn :c l11 sa la 
carril'ra. ci si ri trm.1, <Jll :l'>i .ti 
l'i111 pr.J11 iso, i11 111111 '>[lil/.Ìo 11uo-
1 Il . pri\'!1 di cartelli i11dic.1tori ... 
la cosidl'lta tl'r1..1 l'l:'1. 

Ci· chi si '>lll:trrisc1·: altri . 
poch i. ritrm ·ano s1· st1·ss i in 1111a 
cl i111c11sio11c 1111m·a, pi1'1 •w r('11,1 1· 
d isi11ca11 ta ta. 

Sono coloro c:hl' I 1a11110 capi­
i.> cilC' (· gi1111to il tC'lll[lO di to ­
~li('r(' i sogn i dal c:assC'lto p<'r 
l'ostrn in· u11a n110,·a \ila. di­
\'t•rsa , ma 11011 lllC ' IH> sti111ola11ll' 
della prima . E' il lt•111po di col­
mare· I(' lac:1111(', di ac:q11is irc a­
liiliti1 rit1·1111tc• prima vol1 1tt11a­
ri e , di riv('clc rC' la propria ~ il11a­
i'i<>11(' spirit11al , di d arP a ll a 
parola "prossi1non 1111 pi1'1 lar· 
g.1 ori:t.:t.m1le. 

Coloro che han11n la fo rt una 
d i sapC' r imprJsta r bene la loro 
tl'r :t.a cti1, iniziano il p riodo più 
int 11so, sereno e ri cco lc lla vi­
ta , pcrch \ non pi '1 c~md iz io ­
na li da l!' st rno , polram o tra r­
re d a loro stessi, incent ivi e· 
socld isfaz ion i. 

TI p iù del le vo lle non \ così : 
tante maùri di fami glia imp i­
griscono per non av r p iù g li 
assi ll i d e lla fa mi glia g iov, ne 
tan te don n so l sono porta le 
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ad adag iars i i n una piatta v ita 
di p iccole abitud ini. 

TA TE OCCASIO I 

Perchè non approfit tare del 
tempo ri conquista to p er r iunir­
si am ichevolm ente allo scopo di 
aggiorna re le conoscenze nei 
p i !'.1 svar iati camp i? 

Perchè invece di mugugnare 
sulla ventata nuova che h a in­
v slito i m odi e alcune tradizio­
n i della prati ca relig iosa, non 
documentarsi con qualche buon 
l ibro chiarifi cato re e poi discu­
tere insieme le nu ove idee? 

Perchè non offrire le p ropr ie 
esperi enze p er dare concreto 
aiulo a chi è ass ill ato da quei 
probl emi di ordine prati co che 
g ià f11ron o propri ? 

E perchè infine non vivere 
1111 a p iù intensa v ita relig iosa ... ? 
L a S. M essa q uotidiana in par ­
rocchia, il S. Rosari o serale, la 

Quel 26 agosto . 
La giorn ata del Papa, preceduta 

in parrocchia eia una buona prepa­
razione spirituale nelle quattro do­
meniche precedent i (S. Messa e spe­
ciali preghiere, rifless ioni sulla mis­
sione ciel Papa e sul mistero di Cri­
sto che il Papa rnppresenta e inca r­
na, funzioni vespertin e e adorazione 
da\'anti al Santissimo esposto), ha 
visto la parrocchia rappresentata: 
- sulla Ma rm olada, da un, gruppo 

di nos tri appassionati della mon­
tagna; 

- da lla ditta Luciano Da l Pon t, 
onora to cli mettere a disposizio­
ne due macchine per il seguilo 
dcl Papa; 

- allo stad io, da oltre duecento 
parrocchi ani , nonostan te quattro 
chilometri da fare a piedi ; 

- da quindici chierichetti in divisa, 

fun zione vesp ertina domenica­
le ... sono tante occas ion i di 
incontro, p er uscire dalla soli­
tud ine e fare. tan to del b ene a 
se sl essi e agli altri . 

E p erchè non dare alle atti­
v ità parrocchiali la propria col­
l aborazione? S. V incenzo, assi­
stenza ai nostri am malati, buo­
na stampa, miss ion i ... C'è tan­
to b isogno di gente nuova, di­
sp onibile e di forze multiformi 
in parrocchia! 

Se questo discorso è valido 
p er la donna, tan to p iù è val ido 
p er l'uomo, destinato, altrimen­
ti , ad intris tire fra «un'ombret­
tan ed una «p artitinan . 

Qualificare l a p ropria esisten­
za con i contatti umani con l'at­
t iv ità volontaria posta a ser vi­
zio cl i ideali uman i e sp irituali, 
sign i fica, veramente, riuscire a 
trasformare l a deprecata terza 
età in una felice terza giovinez­
za. 

e' ero anch' io! 
felici cli occupare un settore pri ­
vilegiato; 
dal nostro Coro con trenta ele­
menti che, unili ad altre mille 
,·oci, hanno formato la possente 
coral e che ha tutti stupito; 

- da tre parrocchiani che hanno 
avuto l'ambito onore e gioia cl i 
ricevere la Comunione diretta­
mente dal Papa; 

- eia Suor Ceci lia, incarica ta per 
l'addobbo dell 'altare ciel Papa; 

- dal parroco che ha avuto il pia­
cere cli distribuire la Comunione 
insieme al Papa; 
dal clono che le parrocchie della 
forania di Belluno hanno offerto 
al Papa: un bronzo, opera cli 
Fiabane, ra ffigurante un Alpino, 
a ricordo di Belluno «città degli 
alpini». 

CATECHESI: impegno per tutti 
OBIETTIVO: UNA FEDE PIU' VISSUTA 

La scuola di catechismo parroc­
chia le è IMPORTANTE. E' il momen­
to principa le d'incontro che i nostri 
ragazz i hanno' con la parrocchia. 
Non un incontro «casua le» con il 
parroco· e i laici, ma l'incontro in 
cui vi ene loro trasmesso i l messag­
gio divino della dottrina e della 
mora le cri stiana . La scuola di cate­
ch ismo è un' momento privilegiato 
in cui si impara ad amare Dio e il 
pro:.simo come Gesù ci ha insegna­
to. 

E' necessario che la famiglia non 
solo fac ilit i questa opera e collabori 
con i catechisti, ma occorre anche 
che si senta veramente COINVOLTA 
in pieno, quasi come prima prota­
gonista e responsabil e della educa­
zione dei figli. I genitori debbono 
ca pire che questo è compito loro. 
Essi non avranno dato né tutto né 
il meglio quando ai propri figli a­
vranno' dato solo una educazione 
civi le e un diploma, trascurando I' 
aspetto religioso e' morale. 

I nuovi testi non sono solo i libri 
di catechismo «per bambini », ma 
«PER LA FAMIGLIA». E' necessario 
che i genitori li prendano in mano 
e seguano i propri figli nello svol-

gimento del programma. Ci sono 
delle pagine fatte apposta per i ge­
nitori , che invitano a «studiare in­
sieme» la grande novità del Van­
gelo, a ripercorrere insieme, in mo­
do significativo, il cammino della 
vita. 

INCONTRI SETTIMANALI 

Elementari : 
sabato, ore 14,30: cl assi 1" 2" 3" 
martedì , ore 14,30: classe 4" 
mercoledì , ore 14,30: classe 5"' 
Catechi ste: Sandra Roni, Crist ina 
Colbertaldo, Marika Bortot, Lu­
cia Nigro, Dina Cadorin, Sr. Ber­
narda e Celestina. 

Medie: 
Lunedì, ore 14,30: classe 1"· 
sabato, ore 14,30: classi 2& 3• 
Catechisti: Sr. Cecilia , Sr. Cristi­
na, parroco. 

Giovani: 
Sabato, 'ore 18 (dopo la Messa 
festiva anticipata) con d. Gioac­
chino. 

Gruppo A.C.R.: 
Domenica dalle\ 11 alle 12. 
Animatrici: Pia lsotton , Michela 
Canton, Marisa Tormen, Paola 
Dalle Cori. 

Scuola Materna ''Carli,, 
Povera di mezzi ha la fortuna di avere un Consiglio coraggioso che crede 

nell'importanza dell',opera ed ha fiducia nella popolazione tutta 
La pausa estiva ha trasfor­

mato ancora una volta la nostra 
Scuola Materna in un cantiere: 
muratori, idraulici , piastrellisti, 
elettr ic ist i si sono succeduti, in­
calzat i dall'urgenza di portare 
a termi ne una seri e di lavori, 
previsti, dopo l'ampl iamento,' 
da ! piano generale già pro­
g rammato di ristrutturazione del 
vecchio edifìcio. 

Era ormai ind ilazionabile ::net­
tere mano al la cuc ina, rimasta 
ancora come era stata appron­
ta ta nel 1950, per una trentina 
di bambini per i quali non era 
prevista la refezione. E poichè 
sovrastante la cucina e ad essa 
collegati con tubature e scarichi 
si trovano i serviz i del persona­
le, fu giocoforza abbinare le 
due cose. 

Lavorare sul vecchio equiva­
le spesso a rattoppare. Ma dob­
biamo d ire che il lavoro è risul­
tato tutt'altro che un semplice 
rattoppo. I due locali, cucina 
con relativa dispensa prima 
mancante e serv izi , hanno ora 
tutti i requisiti dell'igiene, della 
praticità e della funzionalità. 

Piuttosto, lavorare sul vec­
chio è sempre un'incognita; g li 
imprevisti e le sorprese sono 
frequenti e purtroppo le previ­
sioni di spesa sono· sempre lar­
gamente superate. Eravamo 
preparati a queste sorprese. 
Perciò il Consiglio ha operato 
con economia, non tanto sui 
mater 'ali quanto invece sulla 
mano d'opera oggi particolar­
mente gravosa. 

I consig lieri stessi si sono rim­
boccate le maniche : Cicci Carlin 
Giorgio Tibolla, Tu llio Caldart: 
Gianni T riches, e ringraziamo 
anche Nani De Salvador, Chec­
ca De Salvador, Guido Dell'Eva, 
Gino Triches, Renzo Ranon che 
hanno dato una mano ai sud­
detti. 

11 r isparmio è stato di oltre 
due milioni e mezzo di li re. 

Non ci è possibile, al momen­
to, dare il resoconto completo 
della spesa, ma pensiamo rag­
giunga i 5 milioni . Con le casse 
al verde sono tanti, ma non ci 
spaventano. Siamo invece con­
tenti di aver fatto questo nuovo 
passo avanti che vede la Scuo­
la ancora più effìciente . 

NUOVO ANNO SCOLASTICO 

Con appena una settimana di 
r itardo ora la Scuola ha riaper­
to i suoi battenti . I bambini vi 
hanno preso possesso, felici di 
poter g iocare insieme, fel ici dei 
buoni pranzetti, felici di cono­
scere tanti compagni simpatici, 

fe lici di essere amati con cuore 
d i mamma dalle inseg nanti e 
dalla signora Rosa . 

Noi siamo orgogliosi di offri ­
re loro una Scuola be lla, acco­
gliente, educativamente all'al­
tezza del compito che è chia­
mata a svolgere. 

E siamo fìeri di avere alle 
spalle una comunità che com­
prende la sua importanza. Sì , 
perchè crediamo nella Scuola 
Materna parrocchiale . Potrem­
mo, senza sobbarcarci tanto pe­
so f: nanziar io , demandare allo 
Stato i l compito di provvedere 
direttamente all'educazione dei 
nostri bambini , dal momento 
che da alcuni anni ha comincia­
to ad interessarsi anche di loro. 
Ma siamo profondamente con­
vinti che è altamente educat ivo 
dare al bambino il senso della 
comunità parrocchiale, fargli 
sentire che attorno a lui e per 
lui non c'è solo l'attenzione e il 
calore della sua famiglia, ma 
quel lo dell'intera comunità in 
cui vive, e vogliamo che sia l'in­
tera comunità a dimostrare so l­
lecitudine e cura verso i suoi 
elementi p iù: giovani , pi ù pre­
z:osi, più indifesi. Importante è 
po i per noi la presenza del per­
sonale relig ioso, il quale svolge 
una doppia funzione nel I' edu­
cazione del bambino: lo condu­
ce,. già nel tempo, prezioso del­
la sua infanzia verso quella in­
tu izione dei valori dello spirito 
d iffìcilmente ricuperabi le p1u 
ta rd i; svolge la sua opera edu­
cativa non per puro incarico, ma 
con spirito evangelico di servi­
zio in comunione profonda con 
la realtà parrocchiale e con i 
genitori chiamati a dare il lo ro 
contributo d i esperienza e di 
consiglio. 

Per questo alla parrocchia 
rivolgiamo due inviti; primo: 
venite a trovarci, partecipate 
alla vita della vostra scuola, ve­
nite a conoscere il lavoro delle 
educatrici e dei bambini, venite 
o vedere i locali dove trascorro­
no le loro gioiose giornate. Se­
condo: nelle vostre benefìcien­
ze teneteci presenti , perchè, a 
parte l'onere fìnanziario dovuto 
ai lavori , ci sono i problemi del­
la gestione ordinar ia più duri 
da r isolvere perchè quotid iani, 
che ci fanno fare miracoli di 
equi librio e studiati piani di 
sc rupolosa economia, non vo­
lendo gravare troppo su lle fa­

miglie dei bambini frequentanti. 

La parrocch ia deve essere or­

gogliosa di saper tenere in pie­

di e far prosperare una sua o­

pera così valida e benefìca. 
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Profili di Famiglie Salcesi 

La Famiglia Speranza 
Diamo segui to alla rubrica 

con una serie di profili di fami­
glie sa 'cesi presentando per pri­
ma la famiglia Speranza, dato 
che il 14 ottobre ricorre il cen­
tenario della morte di un suo 
illustre figlio: il pittore Luigi 
Speranza . 

L'indagi ne viene limitata, per 
il momento, a famiglie attua l­
mente presenti in Parrocchia e 
qui residenti sin dal seco lo scor­
so. 

1906 a Cornuda e successiva­
mente a Vicenza. 

La linea discendente di Anto­
nio, nato nel 1820, è tuttora 
presente in parrocchia. Quest' 
ultimo dal 1865 al 70 ri coprì la 
carica di fabbriciere e, come ri­
sulta dal Censimento del 1834: 
,<militare ora all'armala»; pre­
stò, infatti , servizio militare per 
circa dodici anni ed al/o fìne, 
tornò dal/' Austria a piedi. 

Un grande 
salcese 

Luigi Speranza 

in un ritratto 

di Arna ldo Monti 

(Biblioteca Civica 

di Be lluno) 

3 

~
. , • 

. 
.. .; 

Per motivi di spazio e di tem­
po 'o r icerca parte dal loro ar­
rivo in Sa/ce, utilizzando come 
fonte principale l'archivio Par­
rocchiale, integrando al/'cccor­
renzo i doti con altri ricavati dal 
«Ruolo della popolazione del 
Comune compilato nell'anno 
1811» e seguenti. Indagine ba­
sato, quindi, su dati certi, cor­
redati da quanto la tradizione 
ora le offre. 

Al fìglio Vittor io Giovanni , 
nel la convinzione d i limitarne la 
crescita per evitarg li l'arruola­
mento, dava da bere grappa; 
bevanda alla qual e rimase, poi , 
sempre affezionato e lo portò 
a dissipare in parte il patrimo­
nio. 

.. .. ~ 1'-
~· · · ., :f~~ r ' , . · ·o ·· 

Per chi vo lesse sviluppare ol­
tre il propr;o albero genealogi­
co sarà dato, se possibile, indi­
cazione del luogo di provenien­
za. 

*** 
11 cognome Speranza, secon­

do il De Felice nel «Dizionario 
dei cognomi italiani», è così de­
fi nito: 

« .. . Lo base è il nome (di per­
sona) augurale e di devozione 
cristiano «Speranza », m. e f ., 
virtù teologale, speranza cioè di 
salvezza e beatitudine dell'ani­
ma ». 

Una famiglia «de» Speranza 
era presente a Bettin nel 1689. 

11 ramo che viene preso in 
considerazione, risulta in par­
rocchia attorno al 1815 con Gio­
vanni, nato a Cusighe nel 1792. 

Con l'arr ivo in Solee di Gio­
vanni si rileva una sostanziale 
modifica di condizione economi­
co-socia le: da colono a possi­
dente. Le ragioni di questo re­
pentino cambiamento non sono 
chiare ed all'epoca insolite. 

Risulto, infatti, proprietario in 
Solee, di fabbricati con vasto 
terreno, recintato, con tre ac­
cessi tenuti constante mente 
sbarrati agli estranei, e di ter­
reni in località Noèlo . 

I fig li di Giovanni, Luigi Fran­
cesco ed Antonio, danno origine 
ad oltre due diramazioni prin­
cipa li. 

Luigi è forse il personaggio 
p:ù illustre na to a Sa/ce, al qua­
le a porte viene dedicato un 
breve profilo. 

Il figlio di luigi , Benvenuto, 
nato nel 1863, si trasferì nel 

I due fìgli maschi di Antonio , 
Vittorio Giovanni nato nel 1861 
e morto in Westfa lia e Giusep­
pe nato nel 1868, dopo una li te 
avvenuta a Madeago, per mo­
tivi d' interesse, si divi sero nel 
1898. I figli di Vittorio Giovan­
ni, Antonio (n. 1888) e Gaetano 
(n. 1899), conclusero la presen­
za maschile, determinando pra­
ticamente l'estinzione del ramo 
di Solee . 

Antonio ebbe, infatti , sette fì­
glie (Antonietta, Amalia, Au re­
lia, Amabile, Pierina, Erm inia e 
Renata) e Gaetano una (Clara) . 

Tre delle figlie di Antonio : 
Antonietta sposata a De Biasi 
Alberto, Ama lio sposata a Tri­
ches Gino ed Erminia ved. di 
Sorio Rino, r isiedono attualmen­
te in parrocchia . 

LUIGI SPERANZA -i: Pittore e pa ­
triota -., 

Centenario della morte 
14-1O-1879 - 14-1O-1 979 

Cent'anni fa Luig i Spera nza , 
i l personaggio più degno di con­
sidera zione nato in parrocchia , 
mor;va al le ore 9 pom erid iane 
del 14-10-1 879. Era nato con 
la -t ca micia > e lo dimos ra l'a t­
to di nascita ri leva to do/ <Re­
gistro parrocchiale delle nasci­
te » di Solee : 

<Nato o/l i 6 apri le 1819 e bat­
tezzato il giorno istesso Luigi 
Francesco Speran za legitt imo di 
Cotiar ina Salo mon q . Francesco 
oro domici liata a Sa/ce. Padre 
Gio Speranz a q . Antonio pure 
da Sa/ce. Marita ti il giorno 31? 
novembre 1809 a Cusighe en­
tram bi ca ttolic i e villici . Padr in i 
i l sig . C. Francesco q . G io M iar i 

Genealogia dello famiglia Speranza: 

Luig( .. Francesco 
n. 6-4-1819 + 14-10-1879 

G iovann i Speranza 

A ntonio 
n. 19-5-1 752 

G i o~·an n i 
n. 14-3- 1792 

A ntonio 
n. 24-7-1820 

+ 15-5-1897 
.... 

1ta"ii a Li be·;ale Benvenuto ... 
n. 23-10-1 849 n. 27-2- 1852 n. 16-3-1863 

sposò Giuseppe Luig i Corrado :::: 
nob. Pagani n. 22-4 -1 906 .... "'" '"'""""'" 

.... 
Vi ttorio Giovann i 

n. 19-9-1861 
+ 20-7 -1905 

An tonio 
n. 17-12-1888 

+ 9-6-1971 

(7 f igl ie ) 

Gi useppe 
n. 30-8-1 868 
+ 26-11- 191 7 

Gaetano 
n. 27 -9-1899 
+ 12-4-1966 

(ci'a~a l 

possidente , il sig. Frane sco q. 
Andrea Po ani im pie ato . B t­
tezz aio in Bellu no d I Rev. D. 
Gaspare de Mas v. Parr .co in 
B ellu no ~ . 

Si noti la presenza dei nobili 
M iar i e Pag ni a l battesimo del 
figlio di un contad ino, il eh co­
st itu·v per l' epoc un fa tto in­
consueto e di no ·evole ri lievo . 

Lo Speranz , avuta I 
prima educazione artistic 
Be/luno, la pros guiva po i 
nez ia a spese > di un no 
gan1. 

L' ~.RTISTA 

Luigi Spera nza, pittore, se ­
guace dell' Hayez m estro neo­
classico, è defìnito d Virginio 
A. Doglioni, cr itico, un buon ri ­
tra i is : <I suoi r itr !ti, ol tre 
essere document i precisi d i un ' 
epoca p r icol rmente glor iosa, 
presen ano anche un certo va­
lore artist ico per la gius ezza 
dell ' impos az ione, per una con­
se uito eur itmi tr disegno e 
colore, per la sensi bile interpre­
taz ione delle va r ie nature um -
ne;i. . 

A1ess ndro da Borsa lo con­
siderava, sopr !tutto, per i qu -
dri d i sagge o re/ i ioso : < ... t -
luno dei quali anche notevole, 
come ad esempio la p la per lo 
chiesa d i Col d i Solee>. 

Le opere più noie dello Spe­
ranza, o / re a llo già cita a pa lo 
di Co l d i So lee, sono: 

po lo S. Antonio nella Chiesa 
d i Giomoso ; 
sfo ndo dell'ol to re del Cro­
cefisso nel Duomo di Bellu­
no ; 
morie di Paolo Sorpi (pro­
pr ietà De Col -Tona ); 
r itro to di G entiluomo (Mu­
seo Civico d i Bell uno); 
r itrat to d i Sig nora d i coso 
Zanussi; 
San G erolamo Emi /ioni, nel-



4 

lo Ch iesa di S. Rocco di Bel­
luno (in or igine po lo del l'a l­
ta re o destro del coro), dal 
popolino chiomato «Gar i­
baldi ». L'artista ho doto, in­
fatti, o questo Santo le sem­
bianze dell'eroe dei due 
mond i. 

IL PATRIOTA 
Lo Speranza nascevo e vive­

vo i suoi anni giovan ili nel pe­
riodo in cui negli stati europei 
si tentavo d i restaurare gli an­
t ichi regimi assoluti, dopo il ci ­
clone provocato dallo rivoluzio­
ne francese . 

Durante il soggiorno venezia ­
no egl i fece proprie le idee li­
beral-nozi onali, naturale conse­
guenza deg li avvenimenti pre­
cedenti. 

L'aspetto saliente dello suo 
per5onolità, infatti, è rappresen­
tato dallo sforzo profuso per 
realizzare le stesse, in quel pe­
riodo dello storia d'Italia detto 
RISORGIMENTO (dal 1848 al 
1866), che fra moti insurrezio­
nal i e guerre d' indipendenza 
portò all'unità nozionale. 

Che l'attività pol itico del No­
stro, non fosse poco coso, lo d i­
mostro lo perquisiz ione fotto il 
28-10-1864 allo suo abitazione 
di Solee (oro contrasseg nato dal 
civ. 106), in quanto considera­
to sospetto, dogli Austriaci , per­
chè freq uentatore del l'osteria 
delle sore ll e Stiz o Prode. 

Contempora neamente « ... si 
fecero numerose perqui sizioni 
domic ilia ri in tutte le cose nei 
circondari di Prode, Solee e Gio­
moso e vennero arrestati due 
contadini presso ognuno dei 
qua li veniva trovato uno schiop­
po». (M. Bozolle - Anna li ). 

Nei pressi dell'osteria di Pro­
de, che ero luoçio di rit rovo dei 
ri voluzionari ontioustrioci, il suc­
cessivo 2 d icembre venivano dis­
soterroti 48 fucil i «questi appar­
tenevano agli ex goribold ;ni che 
si erano cong regati o Prode ». 
(M. Bozo lle - Annal i) . 

Lo Poliz ia austri aco, nel giu­
gno 66, nel l' imminenza dello 
guerra , emettevo l'ordine di e­
spulsione dei nob. Antonio Pa­
gani Ceso ed F. Doçilioni e am­
monivo i pittori G. Doniel i e L. 
Speranza ed il farmacista L. 
Zonon, che nel coso si fossero 
verificate agitazioni o dimostra­
zioni avrebbero seg uito la stes­
so sorte, in quanto era no gli e­
sponenti più in tra nsigenti del 
partito libera l-moderato. 

N ello corri spondenza segreto 
( 14-6-1 866) tenuto da l nob. 
Antonio Pagani Ceso col Comi­
tato Veneto che in quel periodo 
avevo sede o Firenze, i l nome 
di Lu igi Speranza è incluso nel-
1' elenco delle persone meritevo­
li di fiduci a da segna lare al Mi­
nistero e su ll e quali i Commis­
sari Governativi del Regno d'I-

BOLLETTINO PARROCCHIAL E 

ta lia, avrebbero potuto conta re. 
Nel lasso di tempo fra la par­

tenza degli austriaci e l'arrivo 
degli ita 1iani, lo Speranza fu tra 
i pochi che si r iuni rono a Vez­
zano per cost itui re il previsto 
Comitato Provincia le destituen­
do il «Municipio» compromesso 
con il vecchio regime. La cosa 
non riuscì per le manovre e per 
l'opposizione dei componenti il 
«Municipio» i qua li continuarono 
a ricoprire le medesime cariche 
che avevano precedentemente, 
riuscen do così a spunta rlo sui 
cosiddetti «arrabbiati». 

Luigi Speranza, che secondo 
l'annalista Bazolle nel dicembre 
1875 ''era ri tornato a fare il 
contadino», ero ancora nel feb­
bra;o 1878 Consigliere Comu­
nale continuando nella sua ap­
passionata attività politica che 
lo aveva, add iri ttu ra , indotto a 

dare a S. Gerolamo Emilian i le 
sembia nze di Garibaldi ed a i 
propri figli i nomi di Italia - Li­
berale - Benvenuto. 

Oggi, Luig i Speranza, che al­
lora fu proposto per una onor i­
ficenza (croce di cava liere ) qua­
le «Pi ttore, patriota ottimo, co­
sta nte e fierissimo opposi tore 
alla dominazione stra niero », 
(dalla corri spondenza segreta 
di A. Pagan i Cesa al Comitat0 
Veneto), è totalmente dimenti ­
cato. In occasione, infatti, della 
revi sione della toponomastico, 
nessuno degli organ i com peten­
ti (Consiglieri comunali e di 
quartiere, copi frazione) per 
ignoranza o disi nteresse, pro­
pose al Comune, che aveva fat­
to una precisa ri chiesta di se­
gnalazione, di dedicargli una 
via, nella sua Solee. 

Burlon A. - Dal Pont A. 

S. Bartolomeo: bene, nonostante . .. 
I ragazzi, gu ida li da l COMPOS, 

ce l'h anno messa tu tta e sono riu­
scili brillan temente a da re a lla tra­
di zionale sagra un tono nuovo e vi­
vace, prima con un affettuoso p en­
siero pe r g li anziani , poi con il ca­
pannon e, il complesso, il Coro !Vli ni­
mo, la tombola g igante, ecc. 

Tutto e ra stato programmato in 
anti c ipo, con precisi impegni , quan­
do è ar ri vata improvvisa la notizia 
dell a visita ci el Papa, proprio in coin­
t: icl cnza con le da te , il prog ramma, 
g li impegni. D 'accorcio, «ubi major, 
mino r cessa l», ma gli im pegni sono 
im peg ni e le gravose lasse già pa­
gale bi sogna pur ricupe rarle. Il sot­
losc rillo confessa che una preghi -
rina a S. Ba rtolomeo l'ha ri volt a pe r-

chè i ragazzi non rimanessero delusi 
e non si me ttessero poi all a ricerca 
di un capro espiatorio se fosse an­
data male. 

Il programma, fin dove r li possi­
bi le, è stato ri spettato e non ha mi­
nimamente intra lciato l 'altro pro­
gramma. C'è stata una serata di 
pioggia , ma poco m ale; c'è stata in­
vece, a scoraggiarlj , una certa in­
cl iff t renza e non co llaborazione de­
gli ad ulti dai qua li s'attendevano un 
po' cli di sponibilità ... Ma nonostante 
lullu i ragazzi si sono dichiarali sod­
cli sf:l lli: non solo non ci hanno ri­
messo, ma hanno avanzato qualcosa 
che, orgogli os i di m antenere la pa­
rola, hanno devoluto (50.000) per il 
pranzo degli anzian i. 

IN BREVE 
Alla chi ese tt a cl i Giamosa è stato 

rif:t ll o comple tam ente il te tto ; faceva 
acqua eia tant e parli e non poteva 
essere riparnto perchè tegole cli quel 
tipo non si trova no p iù in comm er­
c io. La tra va tura era fortunatam ente 
sana . Hifall i anche i canali cl i gron­
da. e gli sca ri chi. Un pensiero di 
meno o ... cl i più? 
Hingrazio la fami gli a D ell 'Eva Sante 
e L. Capraro che han no dato una 
mano :dl' impresa Pie tro Bianche t. 

G r:tVl' fu rto in c:1sa dell ' ingegne r 
1vlcil ze r, grave macchia a l buon no­
me cli SalcP. li danno ma teriale pe­
sa su. c lii l'ha sub ilo, mai pe rò quan­
to il danno mora le per quel senso 
cl i sfiducia , cli paura , d i sospetto , cli 
insicurezza che ha insinuato nell 'a ­
nimo cli lulli . 

:i::::::: 

Anche ques l ·anno il g ruppo Alpini 
c i ha rega lato un a bella g iorna ta cl i 
svago : una festa delle famiglie, un 
pic- nic comunita rio, una trasferta 
d t> lla parrocchia è sta ta la gita del 
2 sett em bre in Va lg r:rnde in Come­
li co. Tre corriere con scort a cli pul ­
min o e macchine, l64 pa rtecipanti , 
ragazzi, g iovani, adu lti , nnziani ; S. 
i\'1essa cantata da l nostro coro al 
comple to nella nuova (stramba!) 
chi esa cl i Lazzo, omaggio a l monu­
mento ai Caduti e poi... sole, pa­
scoli , boschi , montagne e all egria . 
Son0 momenti di rea le comunione 

che ci fanno sentire una grande fa­
mig lia . E' bello poi consta tare che 
abb iamo degli organizza tori ed ani-
1mtori formid ab ili . 

,., :': :;: 

S. Bartolomeo ha g radito molli s­
simo il dono d i una seconda tova­
glia d 'alta re con fini ss imo e prezioso 
pizzo, opera delle pazienti ed abi li 
mani delle sorelle D e Menech. Una 
te rza tovaglia sperano cli poterla fi­
n ire p er maggio (i l pizzo richiede 
qu nsi un anno cli lavoro) e sa rà un 
ri cordo della maestra L ina p er la ia 
Comun ione dei suoi alunn i d i terza . 

La p esca pro Scuola Materna pro­
gra mmata pe r la fin e cl i ottobre in 
occasione d ella festa ci el Ringrazia­
mento è rimanda la ad a ltra data . 
Pochi i doni ri cevuti , non si prevede 
un gra nde a fflusso cl i gente, l'esito 
è troppo incerto. 

[ ragazzi presto fara nno vi sita all e 
fami glie e sperano cli raccoglie re una 
grande quanlitit cJj ca rta straccia. 
Vogliono anch 'essi concorrere per la 
Scuola Mate rna. 

Sac. Gioacchino Belli 
Col permesso dell'Autorità Eccles . 

Tipogra fi a Benetta - Bel.luno 

La passeggiata 
della Madonna 

E' poss ibi le che la re ligios ità at ­
tuale apprezz i me no qua lche mani­
festazione esterna e tema il pe ricolo 
de l la s uperstiz ione. 

Bisogna però ammettere che la 
devozione a li ' Addo lorata ha un so­
lido fondamento evangelico e che 
il Concilio Vaticano ha ins istito su l 
compito svolto da Ma ri a come «Ma ­
dre de ll a Chiesa» per la sua spe­
ciale unione a Cristo redentore . E' 
dunque una devozione d i ottima le ­
ga. In secondo luogo dobbi amo ri­
cordare che la festa de l! ' Addo lorata 
nella terza domenica di sette mbre 
è una de ll e p iù ant iche tradiz ioni 
de ll a nostra pa rrocchia, è sempre 
stata molto sentita e la lunga pro­
cess ione per le v iei del la par rocchia 
vedeva, come il venerdì Santo e il 
Co rp us Domini , la partecipazione 
totale dei fede li. 

Per questo riteniamo che debba 
essere continuata anche oggi e che 
possa a nche oggi essere capita nel 
senso giusto . 

Le procession i sono un' immagine 
de l nostro pel legrinagg io terre no 
verso il c ie lo, sono un'occas ione di 
p reghiera comunitaria e di pen iten­
za, sono una pubb lica testimon ianza 
di fede . I partit i, i s indacati, le scuo­
le , le fabbr iche fanno pur le loro 
belle process ioni, portando, al po­
sto de ll a statua del la Madonna, i 
loro carte lli, scandendo i loro slo­
gans, g ridando· le idee in cui cre­
dono. 

Il cristiano ha il diritto e sente 
il bisogno di esprimere anche ester­
namente la sua fede, il suo- amore , 
la sua spera nza ; non s i deve qu in­
d i qua lificare come sorpassata o su ­
perstiziosa una manifestazione re li­
giosa in cu i eni ri anche il sent i­
men to. 

Fnchè tante anime nella Madon ­
na trovano conforto, dalla Madonna 
se ne ri to rnano rassegnate o penti­
te o incoraggia te, è g iusto che alla 
Madonna d iciamo pubblicamente un 
grazie e pubblicamente le facciamo 
omagg io di un canto di lode. 

Statistica 
Parrocchiale 

NUOVI. CRISTIANI 
- Ron i Damiana d i Gino, b a tt. i l 

6 maggio. 
Case Francesca Maria di Luci a ­
no, batt. il' 6 maggio. 

- Dal le Mule Va lent ina Ch ia ra d i 
Jacopo, batt. il 27 maggio. 
Da l Poni Emanuele Alessandro 
di Sandro, batt. il 5 agosto. 
Sommavi ll a Barba ra d i Gianfran­
co, batt. il 5 agosto. 

- Ci cuta Karim di Silvio, batt. il 
9 settembre. 

NUOVI FOCOLARI 
Lovad ina Mario da Sedi co con 
Da Ro ld Elisabetta d a Gi amosa . 
Norce n Alessio Giovanni da 
Mussai con Roni El sa da Col. 
Da l Poni Fausto da Pramagr i con 
Torme n Adriana da Masarole. 

- Fontana Luigino Ma ri o da Cusi ­
ghe con Fistaro l Din a da Sa lce. 
A S. Giov. Bosco'° Da Rold Ro­
berto da Giamosa con Sandri 
Luigina da Be lluno. 
A Longarone : Ranon Ma urizio da 
Sa lce con De Villa M irel la da 
Longarone . 

Cl HANNO LASCIATO 
- Fistarol Lu ig i di a nni 53 da Sai ­

ce. 
- Pagani El vira cgt. Dal la Vecchi a 

di anni 63 da Canzan . 
- Scussel Mar ia cgt. Murer d i an­

ni 84 da Salce. 


